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Osservazioni al progetto Impianto pilota geotermico denominato "Casa del Corto" nel Comune  
di Piancastagnaio (SI)

PIANO STRUTTURALE L.R. 65/2014

 Impianto orc e pozzo risulterebbe dentro Agroecosistema di pianura:  le aree agricole localizzate lungo il 
fondovalle del torrente Senna

Pozzo di reiniezione dei liquidi. Agroecosistema collinare : come si ricava dal PIANO STRUTTURALE L.R. 
65/2014 – Documento di Piano redatto dal Comune di Piancastagnaio, le aree agricole che compongono il  
paesaggio agro-silvo-pastorale collinare, costituito in prevalenza da ambienti agricoli tradizionali, con 
pascoli, seminativi, anche associati con oliveti, sono caratterizzate dalla presenza di una buona dotazione di 
elementi vegetali lineari e puntuali e altre aree non strettamente produttive (macchie boscate, specchi 
d’acqua, ecc.). 

Il Piano Strutturale individua le componenti dell’agroecosistema interessate da processi di ricolonizzazione 
arborea e/o arbustiva in conseguenza della cessazione dell’attività agricola per contrastare i fenomeni di 
abbandono delle attività agropastorali nelle aree adiacenti agli Impianti .  

Nella Valutazione impatto ambientale si legge :   Il Piano Strutturale è lo strumento della pianificazione 
comunale che contiene l’individuazione delle risorse identitarie del territorio e definisce le norme 
statutarie, gli obiettivi e le azioni strategiche a cui dovranno conformarsi i Piani Operativi. Il Piano 
Strutturale è redatto, adottato e approvato in conformità con le disposizioni di cui alla Legge regionale 10 
novembre 2014, n. 65, “Norme per il governo del territorio”.   
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Si osserva che nel Piano Strutturale in oggetto “sulla base delle risultanze degli studi di cui al comma 1” si 
definisca “su tutto il territorio comunale le pericolosità geologica, idraulica e sismica secondo quanto 
specificato dalla L.R. 65/2014 e dal DPGR 53/R 2011”. 

 Si osserva che il Supplemento n.180 del Bollettino ufficiale  della Regione Toscana n..52 del 30 dicembre 
2015 “Disposizioni urgenti in materia di geotermia” evidenzi alcuni impatti relativi ai rischi di ricerca ed 
esplorazione quali (pagg. 370 e seguenti):

• contaminazione delle acque superficiali a causa delle lavorazioni, specialmente durante la fase di 
ricerca; 

• contaminazione di falde; 

• contaminazione di falde a diversa profondità per collegamento reciproco dovuto ai pozzi; 

• possibile innesco o induzione di sismicità; 

• subsidenza. 

La realizzazione (punto 1.5.2.4  )     delle perforazioni può avvenire con impiego di aria compressa ed acqua, ma 
anche con fanghi bentonitici  ed additivi. Anche in questa fase sussiste pertanto il rischio di inquinamento 
delle falde.                                                                                                                                                 Pag.2 

La contaminazione delle falde acquifere (punto 1.5.2.5) a diversa profondità può avvenire per collegamento 
reciproco dei pozzi. Il rischio di collegamento tra falde e di mescolamento del fluido geotermico con le falde 
acquifere superficiali, non è eliminabile a priori .

Si osserva anche che il 10 aprile 2014, sulla rivista scientifica specializzata Science, in un articolo firmato da 
Edwin Cartlidge, si sono messi in evidenza i risultati della relazione della commissione tecnico-scientifica 
ICHESE (International Commission on Hidrocarbons, Exploration and Sismicity in Emilia Region) istituita dal 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri su richiesta del Presidente 
della regione Emilia, con il compito di valutare i possibili collegamenti tra la produzione di idrocarburi e i  
terremoti del 20 e 29 maggio 2012 e comunque con l'aumento della sismicità nel territorio dell'Emilia 
Romagna; la commissione internazionale ICHESE ha consegnato il rapporto il 13 febbraio 2014. Il 17 
febbraio 2014 il dipartimento ha trasmesso il rapporto alla regione e, nella relazione conclusiva, si legge 
come: «...non si può escludere che le attività  estrattive effettuate nel giacimento in località Cavone di 
Mirandola (Modena) possano avere innescato il sisma del 20 maggio 2012, il cui epicentro si trova a 20 
chilometri di distanza, anche in relazione all'incremento delle attività estrattive nel pozzo a partire 
dall'aprile 2011. 

 

Nella valutazione impatto ambientale : Nella figura seguente si riportano i risultati della 
modellazione in termini di

concentrazione oraria di H2S (μg/m3) in funzione della distanza sottovento (m).
Figura 4.3.1.3a Grafico Ricadute H2S (concentrazione oraria)

Figura 4.3.1.3a : 



Figura 4.3.1.3b Grafico Ricadute H2S (Concentrazione Giornaliera) vedere 
allegato della figura 4.3.1.3b 
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generate durante le prove di produzione dei pozzi in progetto sia non significativo
e tale da non comportare alcun rischio né per l’ambiente esterno né per la salute
della popolazione. 

Ma nel studio epidemiologico del 2010  = Rapporto  PROGETTO DI RICERCA 
EPIDEMIOLOGICSULLE POPOLAZIONI RESIDENTI NELL'INTERO BACINO GEOTERMICO 
TOSCANO "PROGETTO GEOTERMIA“   Ottobre 2010 

• Per quanto attiene ai dati sull’aria, le informazioni di ARPAT evidenziano che l’attività geotermica 
è in grado di modificare la qualità dell’aria, soprattutto per l’acido solfidrico nell’area geotermica 
Nord, e per l’acido solfidrico ed il mercurio nell’area dell’Amiata, prevalentemente quella senese.

 In alcune aree con insediamenti produttivi geotermici, la frequenza, la persistenza e l’intensità dei cattivi  
odori sono tali da comportare condizioni di qualità dell’aria decisamente scadente. 

• Nelle aree con valori più elevati di acido solfidrico nell’aria (terzo terzile) si registra un eccesso di 
rischio del 49% rispetto ai comuni del primo terzile  

• Negli uomini, all’aumentare della concentrazione di acido solfidrico (passando da un terzile al 
successivo) aumenta l’eccesso di malattie respiratorie acute del 26% 

•  Nelle aree con valori più elevati di acido solfidrico nell’aria (terzo terzile) si registra un eccesso di 
rischio del 130% rispetto ai comuni del primo terzile 

• Nelle femmine, all’aumentare della concentrazione di acido solfidrico (passando da un terzile al 
successivo) aumenta l’eccesso di malattie respiratorie acute del 56% 

• Perciò si evinte se ci sarebbero altro inquinamento di acido solfidrico si potrebbe creare altre 
problematiche 



• Si rammenta che nel : Decreto Ministeriale 11 maggio 2015 (GU n.123 del 29-5-2015 - Suppl. Ordinario n. 
24 )eurostar nesrelease  l’italia è al 2013 al 16.7% di energie rinnovabili prodotta e doveva arrivare al 20% 

• Si presume che l’italia abbia raggiunto tale percentuale 

• Si allega anche la raccolta firme per le osservazioni al progetto denominato casa del corto  

• Si allega figura 4.3.1.3b      

f.to 

                                                                                                                          carlo leoni 
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